
 

 

 

PROTOCOLLO D’INTESA PER L’ASSEGNAZIONE DEL “PREMIO PER LA 

PACE – GRAZIELLA FUMAGALLI, MADRE ERMINIA CAZZANIGA, 

SUOR LUISA DELL’ORTO” 

 

 

ART. 1 – Premesse 

L'idea di realizzare un'iniziativa che mantenesse vivo il ricordo della dott.ssa Graziella Fumagalli, medico di 

origini casatesi, prese corpo nel 1997, a due anni dal suo tragico assassinio avvenuto in Somalia il 28 ottobre 

1995. L'Amministrazione di Casatenovo istituì borse di studio per studenti di medicina e biologia, infermieri o 

volontari impegnati attivamente in iniziative di solidarietà nei paesi in via di sviluppo. 

In seguito, nel corso del 1999, venne istituito dal Comune di Casatenovo il Premio Graziella Fumagalli che, 

nella sua prima edizione, venne assegnato a Madre Erminia Cazzaniga, suora missionaria canossiana, 

originaria di Sirtori, uccisa a Timor Est il 25 settembre dello stesso anno. 

Le Amministrazioni Comunali di Casatenovo e Sirtori, vicine nella commozione per le due tragiche vicende, 

scelsero quindi di unire le forze per contribuire a perpetuare la memoria di Graziella Fumagalli e di Madre 

Erminia Cazzaniga, esempi di abnegazione assoluta che hanno dedicato la propria vita ai più poveri sino 

all’accettazione del sacrificio estremo. Fu così istituito il Premio Graziella Fumagalli e Madre Erminia 

Cazzaniga, allo scopo di contribuire alla diffusione di una cultura di solidarietà fra i popoli, promuovendo 

modelli di fratellanza e convivenza pacifica. 

Il premio ebbe da subito il sostegno e la collaborazione della Provincia di Lecco e, grazie al fattivo impulso delle 

Amministrazioni comunali di Casatenovo e Sirtori, è da considerarsi il primo passo per la creazione del Comitato 

Lecchese per la Pace e la Cooperazione fra i Popoli nel quale operano numerosi Comuni e associazioni di 

volontariato impegnate nella cooperazione allo sviluppo. 

Il 25 giugno 2022 fu uccisa a Port-au-Prince (Haiti) suor Luisa Dell’Orto, cittadina di Lomagna già insignita 

del Premio Fumagalli-Cazzaniga. Alla luce di questo tragico evento, le Amministrazioni Comunali di 

Casatenovo, Sirtori e Lomagna decidono di istituire, in continuità con il Premio Fumagalli-Cazzaniga, il Premio 

per la Pace – Graziella Fumagalli, Madre Erminia Cazzaniga, Suor Luisa dell’Orto, per conservare la 

memoria del comune spirito di servizio che ha animato queste tre donne durante tutta la loro esistenza fino al 

dono della vita. 

 

1. Il premio è indetto con cadenza annuale dai Comuni di Casatenovo, Sirtori e Lomagna con la collaborazione 

del Comitato Lecchese per la Pace e la Cooperazione tra i Popoli, ed è attribuito a un massimo di tre personalità 

legate al territorio lecchese distintesi per aver realizzato azioni di solidarietà e fratellanza nel mondo con gratuità 

e personale sacrificio. 

 

2.. Il premio è costituito da una pubblica benemerenza e da una somma in denaro definita annualmente nel bando. 

La pubblica consegna del premio avviene di norma l’8 dicembre di ogni anno nel corso del Concerto per la Pace, 

organizzato per tale scopo. 

 

3. Il bando per la sua assegnazione viene redatto annualmente dai Comuni di Casatenovo, Sirtori e Lomagna, che 

lo approvano con rispettive delibere di giunta, e contiene le modalità di presentazione delle candidature, i criteri 

di assegnazione del premio ed il suo valore. 

 

4. I Comuni di Casatenovo, Sirtori e Lomagna si avvalgono della collaborazione del Comitato Lecchese per la 

Pace e la Cooperazione tra i Popoli per quanto riguarda la diffusione e pubblicizzazione del bando e della 

cerimonia di premiazione presso enti, associazioni, parrocchie del territorio lecchese (in base all’art. 4.3 della 

relativa convenzione). 

 

5. Le premesse di cui al presente articolo costituiscono a tutti gli effetti parte integrante del presente protocollo 

d’intesa. 

 

6. Il presente protocollo d’intesa annulla e sostituisce il precedente tra i Comuni di Casatenovo e Sirtori per 

l’assegnazione del Premio Graziella Fumagalli – Madre Erminia Cazzaniga. 



 

 

 

 

ART. 2 - Candidatura al premio 

 

1. Le candidature al premio possono essere proposte da: 

- consiglieri comunali del territorio lecchese 

- enti, associazioni, comunità, con finalità solidaristiche od operanti in campo sociale aventi sede legale nel 

territorio interessato 

- organizzazioni non governative 

- soggetti diversi che ritengano di averne titolo, dandone motivata ragione da sottoporsi a valutazione della 

giuria. 

 

2. Non sono ammesse autocandidature né candidature proposte a titolo personale. 

3. Le proposte di candidatura al premio, in carta semplice, devono: 

- contenere una qualificazione del proponente; 

- indicare i dati anagrafici, fiscali e bancari del candidato o allegarne statuto o atto costitutivo, se persona 

non fisica; 

- presentare un profilo del candidato e della sua azione di solidarietà; 

- specificare la motivazione della proposta di candidatura; 

- altra documentazione (foto, video, recensioni) relativa alla proposta di candidatura. 

 

4. Le candidature al premio devono pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Casatenovo nelle modalità 

ed entro i termini stabiliti nel bando. 

 

ART. 3 - Giuria per l’assegnazione del premio 

 

1. La Giuria viene nominata con delibera di giunta dal Comune di Casatenovo, sentite le realtà che forniscono 

membri alla giuria medesima.  È costituita da 7 componenti: 

 

- 2 rappresentanti del Comune di Casatenovo (compreso il Presidente) 

- 2 rappresentanti del Comune di Sirtori 

- 2 rappresentanti del Comune di Lomagna 

- 1 esponente del Comitato Lecchese per la Pace e la Cooperazione tra i Popoli, appartenente al mondo 

dell’associazionismo solidale; 

 

2. La Giuria, entro 45 giorni dalla data di scadenza della presentazione della candidatura e comunque in tempo 

utile per la preventiva comunicazione ai vincitori in vista della premiazione, valuta le candidature e 

conseguentemente provvede alla identificazione dei premiati e alla formazione della relativa graduatoria, di 

cui redige apposito verbale.  

 

3. I criteri in base ai quali la Giuria opera sono i seguenti: 

- valutazione preliminare di ammissibilità con riferimento al contenuto dell’attività svolta ed alle finalità del 

premio; 

- idonea motivazione, per le candidature ammesse, in ordine alla efficacia ed incisività dell’azione di 

solidarietà o di fratellanza, intese come significativo vicendevole aiuto materiale e/o morale verso altri 

come singoli o come gruppi. 

4. La graduatoria finale e il relativo verbale vengono inviati dalla Giuria ai Comuni di Casatenovo,Sirtori e 

Lomagna, i quali provvedono alla ratifica della graduatoria con atto di giunta. 

 

 

 



 

 

ART. 4 – Impegni organizzativi ed economici dei Comuni 

 

1. Il contributo dei Comuni di Casatenovo, Sirtori e Lomagna all’ammontare del premio in denaro è calcolato 

proporzionalmente al rispettivo numero di abitanti. 

 

2. L’organizzazione della cerimonia di premiazione, del Concerto per la Pace e le relative spese sono a carico 

del Comune in cui si tiene la cerimonia. A tal proposito, vige il criterio dell’alternanza annuale tra i tre Comuni. 

A partire dall’anno di sottoscrizione del presente protocollo d’intesa, l’ordine previsto è il seguente: 

 1) Lomagna; 

 2) Casatenovo; 

 3) Sirtori. 

È fatta salva la facoltà dei tre comuni di concordare e apportare modifiche a quest’ordine. 

 

3. I premi in denaro vengono erogati ai vincitori dal Comune di Sirtori. 

 

ART. 5 – Durata del protocollo d’intesa e facoltà di recesso 

 

1. Il presente protocollo d’intesa ha durata decennale a partire dalla data di stipula, in qualsiasi momento è 

assicurata la facoltà di recesso con preavviso scritto da comunicarsi entro il 31 gennaio dell’anno relativo al 

bando. 


